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Tiziano 
eGiorgione^ 
al Grand Palais 
di Parigi 

M Una mostra che raccoglie un numero 
eccezionale di opere di Tiziano e Giorgione 
provenienti in gran parte da musei e chiese 
italiane si aprirà sabato al Grand Palais di Pa
rigi Nell'esposizione verranno anche presen
tate otto tele appartenenti al Louvre appena 
uscite da un laborioso programma di restau- ' 
ro 

In un'antica 
città del Sudan 
scoperti gioielli 
e oggetti d'oro 
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M Un vero e proprio tesoro, costituito da 
gioielli e oggetti d'oro'd'epoche e culture diver
se, 6 stato trovato nel corso di scavi condotti da 
una spedizione archeologica nell'antica città di 
Berenice Pancrisia nel deserto nubiano del Su
dan Gli oggetti sono stati scoperti in otto tombe 
in quella che Plinio il Vecchio chiamo «la citta 
doro» 

Quasi di nascosto lo Stato si prepara a donare decine di chiese 

r̂ V^SBS -̂'̂ ì̂ccW di straordinarie opere d'arte come Santa Maria del Popolo 
coi suoi Caravaggio. Ma r«operazione-obolo» si può ancora fermare 

È un regalo Concordato 
OABRIU.LA MBCUCCI 

••ROMA. Le privatizzazioni 
procedono a rilento, ma ce n'è 
una che va avanti rapida e si
cura il demanio sta regalando 
chiese, opere d'arte di valore 
inestimabile, arredi e altro alle 
parrocchie. Coperta dalla ri
servatezza che caratterizza i 
grandi affari, la notizia del tra
sferimento sarebbe, rimasta 
dentro le segrete stanze se ieri i 
parlamentari del Pds non aves
sero convocato una conferen
za stampa per denunciare la 
decisione e presentare le con
tromisure. ."••;••' 

01 che dimensioni è il «pac
co dorio»'che sta per essere In
viato alle parrocchie? Il calcolo 
è difficilissimo. E possibile, a 
tambur battente, farlo solo su 
Roma. Si scopre cosi che ben 
18 chiese, fra cui Santa Maria 
del Popolo, stavano per essere • 
privatizzate insieme alle opere 
d'arte che contengono: i Cara
vaggio, i Rubens, i Raffaello, i 
Canova e i Guido Ronì, tanto . 
per elencare le più belle e fa
mose.'Ci sono poi gli arredi, i : 
mobili e quant'altro. Il tutto, ' 
nemmeno a dirlo, di straordl- • 
nario-valore. Spiega Giuseppe . 
Chiarente: -11 fatto è gii in sé di 
Inaudita gravita perchè priva lo -
Stato di un patrimonio straor- • 
dianario: Ma'Cè'dl'plO: questi. 
ijenrc'ultUrali'vengonò'irasferli' 
b sen^lles^re'''lnventariali; 
Non sf sa con precisione che 
cosa e quanto si regala; E con 
la libera circolazione delle 
opere'd'arte in tutta Europa, 
potrebbero essere vendute, o 
comunque - finire" all'estero». 
Ma l'intera operazione appare 
ancora più oscura se si aggiun
ge che «il ministro dei Beni Cul
turali, Alberto, Ronchey sostie
ne di non saperne nulla. Nes
suno si sarebbe preso la briga 
di Informarlo, eppure gli orga
ni del suo dicastero ne erano ' 
al corrente. Si sono dimentica- ' 
ti? Oppure hanno preferito ta- •',' 
cere? O cos'altro è accaduto?». 
La «rivoluzione di velluto» che \ 
stava per investire un pezzo s 
del patrimonio del demanio si . 
caratterizza .anche per questo 
clima un po' misterioso che la 
circonda. Non è un mistero in-
vececome e perchè si è arriva
ti a questa decisione. 

Tutto nasce dall'articolo do
dici del Nuovo Concordato, 

quello firmato nel 1984 da Bet
tino Craxi, che consente alle 
parrocchie di. diventare enti 

• giuridici e quindi rende possi-
: bile il conferimento delle pro-
• prietà. Stefano Rodotà raccon-
: ta: «Il ministero degli Interni, 
' che amministra i fondi per gc-
. stire i beni demaniali, chiese 
circa un anno fa un parere al 

: Consiglio di Stato su còme do-
1 vesse comportarsi. La risposta 
'' è stata: le proprietà della chie

sa vennero confiscate all'epo
ca dell'unità d'Italia. Passaro-

',; no allora alla mano pubblica, 
'; ma quella decisione - -argo-
' merita il Consiglio di Stato - na-
' sceva da una scelta idelogica. 
.Oggi, sono cadute quelle ra-
, gioni ideologiche, quindi il be-
. ne va riconsegnato in proprie-
• tà alle parrocchie». • .;..•,,' 

Sulla base di questo parere il 
.ministero degli Interni, ha in-
' vlato in dicembre una circola-
- re alle sovrintendenze in cui 

spiega che non spenderà più 
i; una lira per la manutenzione 
z dei beni culturali demaniali, vi-
: sto che verranno trasferiti a.pn-
. vati. «Il parere del consiglio di 

Stato-spiega Rodotà-è assai 
; discutibile. Ma qualora si vc-
'. glia accettare, prima di regala-
' re chiese e quadri bisognerà 

purèKappticare" integralmente1 

f l'invocato artico^l2'itl9tC<}n-i 
• cordato. In quel documentò su 
•sostiene, infatti, che le parroc-
. chie possono costituirsi In ènti 
' giuridici e ottenetela proprietà 
' dei beni culturali solo.se dimo-
r strano di esere in condizione. 
• ' di' farne una manutenzione or-
'[ dinaria e straordinaria». - ... ; 

Manutenzione? La Chiesa 
; ha già fatto sapere di non aver 
. soldi, tanto da essere costretta 
. a vendere un decimo del pro

prio patrimonio. In un conve-
' gno, svoltosi nei giorni scorsi a 
• Perugia, monsignor Pietro An-
; •:• Ionio - Garlato ha spiegato: 

: «Stiamo valutando concreta-
. mente la possibilità di vendere 

. b e n novemila chiese sconsà-
. • crate. La decisione vena presa 
. però solo quando sarà termi-
li nato il lavoro di Inventario'Inl-
•. ziato ormai da tempo». Sem

brerà paradossale e un po' agi
tatotene ma se si sconsacras-

• se Santa Mona del Popolo, si 
potrebbe decidere di vender
la? Per ora resta un tnterrogati-

Santa Maria 
del Popolo, 
a Roma, 
è una delle 
numerose 
chiese ;:» "•-' 
monumentali 
che potrebbero 
passare • 
dal demanio 
statale •> 
alle parrocchie 

LA SCHEDA 

La privatizzazione 
di Bernini & Co. 
• i Ecco il lungo elenco 
delle chiese di Roma, con al
cune delle opere più famose 
che contengono, che passe
ranno dallo Stato alle parroc
chie. :••••; '•• •'•] •'••'• ....' •••••''•'•': 
' Chiesa di San Andrea delle i 
Fratte, con l'«Angelo con la .; 
corona di spine» e 1' «Angelo 
con il cartiglio», entrambi di 
Bernini. Chiesa dei Santissimi .-•' 
Apostoli, con la stele funera- ': 
ria di Giovanni Volpato e il ,'-. 
monumento funebre di Cle- >. 
mente XIV, entrambi di Ca- : 
nova. Chiesa dei Santissimi j 
Biagio e Carlo ai Calinoti con -
«San Carlo in preghiera» di " 
Guido Reni. Chiesa della Cro
ce m Gerusalemme, con «San ' 
Bernardo umilia l'antipapa» 

di Maratta Chiesa di San Eu
sebio, con «Madonna con 
Bambino» di Batoni. Chiesa 

• di' San Francesco a Ripa con-
«Beata Ludovica Albertoni» di 

; Bernini e «Natività della vergi
ne» dì Vouet. San Lorenzo in 
Lucina con «Crocifisso», di 
Guido Reni; «Gabriele Fonse-

/ ca» di Bernini, «Vestizione di 
•'• San Francesco» e «Tentazioni 

di San Francesco» di Vouet. 
Santa Maria dei Popolò con 
«Natività» di Pinturicchio, «As-

: sunzione» di Carracci, «Con
versione di San Paolo» e 
•Crocifissione di San Pietro» 
di Caravaggio, «Abacuc e 
l'angelo», «Daniele e il leone» 
di Bernini, «Elia» «Giona»' di 
Lorenzetto (su disegno di 

raffaello) Santa Maria in Va-
liceità con «Ascensione» di 
Muziano, e «Incoronazione 
di Maria Vergine» di Cavalier 
d'Arpino, «Vergine con bam
bino adorata dagli angeli», «1 
santi Dominila, Nereo e 
Achilleo», «I santi Gregorio 
Magno, Mauro e Papiano» di 
Rubens, «San Filippo e la ver
gine» di Guido Reni, «Visita
zione» di Barocci. Santa Ma
ria in Via, con «Annunciazio-

. ne», «Adorazione' dei Magi», 
,; «Natività» di Cavalier d'Arpi
ono. Santissimi Marcellino e 

•'.. Pietro con «Martirio» di Mar-
'.'', Cellino e Pietro di Lapis. San 
••'• Martino ai Monti, con «San 
•••• Angelo» di Testa. Sebastiano 
;• fuori le mura con «San Fabia-
p no eletto papa» di Passeri, 
' «San Fabiano battezza Filip-
'•••> pò l'Arabo» di Ghezzi, statua 
• di San Sebastiano di Giorget-
V ti. -,?!.:•,• •'i.--~'>j;V,*-W ••.,.-•••' 
'•' Naturalmente , : a 'questi 
: straordinari dipinti vanno ag-
; giunti statue minori, arredi e 
-' oggetti di culto che talora so

no di enorme valore e mobili 
spesso di grande antiquaria
to. ac.M 

vo irrcalisticu ed estremo, ma 
se si ponesse? Perderemmo i 
più bei Caravaggio di Roma, 
cosi in un colpo spio7 

Ma c'è di più, ci sono opere 
che sono già state tradente 
dalle chiese demaniali ai mu- ; : 
sei, che succederà? Bisognerà % 
riportarle nel luogo d'origine. ' 
Insomma, la decisione di pri- r 
vatizzare alla chetichella è «di- k 
struttiva» per mille e una ragio- , 
ne. Come impedirla? Chjaran- p 
te annuncia che «il Pds ha pre- S, 
sentalo \ una interrogazione J ', 
parlamentare dove si protesta „: 
per aver iniziato laniera opera- >; 
zione senza informare le Ca- r,'' 
mere e nemmeno il consiglio W. 
nazionale per i beni ambienta- 5' 
li, e che chiede ai ministeri >: 
competenti di bloccare tutto». •»•. 
Ma l'impegno dei pidiessini ' 
non finirà qui: cercheranno di j 
accertare a che punto 6 arriva- " 
to il trasferimento; per misura- £ 
re il danno già fatto; chiede- • 
ranno che quantomeno, sep- !• 
pur in ritardo, venga fatto un ' 
inventario del patrimonio in -•' 
regalo Chiarante e Rodotà 
propongono di trasferire le ' 
chiese e le opere che conten
gono dalla proprietà del de

manio e quindi del ministero 
degli Interni a quella dei Beni 
culturali, e vogliono che il Par
lamento faccia una legge che 
interpreti l'articolo 12 del con
cordato evitando che per una 
materia tanto delicata ci si affi
di ad un parere del Consiglio . 
diStatO .-., --" ;...:..', •.:; : , ;• 
• Ma non è detto che queste > 
sagge misure vengano accetta-
te. Se ciò non avverrà, allora I ' 
parlamentari piedissini pro
mettono che si batteranno per
chè venga stabilito, prima di ' 
ogni trasferimento, la capacità ' 
della parrocchia di gestire i be- ' 
ni culturali, e di conservarli 
adeguatamente. .v. v - y . • -v.' 
- Alla fine di questa incredibi
le vicenda, non resta che co- ; 

. statare l'assoluta non curanza 
con cui il Bel Bacsc tratta II suo : 

più grande e invidiato patrimo
nio. Anziché essere al vertice ; 
dei suoi pensieri, viene consi- • 
derato una sorta di Ceneremo-: 

la da gestire con la mano sini- * 
stra., Strano comportamento 
davvero di uno Stato che pos- * 
siede il 40 per cento dei beni 
artistici del mondo intero E 
che li considera solo inutile e 
costosi orpelli . , 

E il settimo giorno l'italiano scoprì il libro 

% 

• I MILANO. In una bella do
menica di marzo gli italiani 
hanno scoperto i libri/Hanno . 
disertato parchi, passeggiate in • 
montagna ò al mare e si sono 
goduti il tepore primaverile fa- \ 
cendo la coda diligenti come :c 
per l'ultimo Scuba alla moda, ' 
entrando in libreria pochi per ' • 
volta, aspettando che 11 vigile a A 
guardia facesse cenno col ca- '. 
pò: «ai, avanti i prossimi». , 

Da Milano a Palermo, ed.il • 
successo sorprendente è slato :• 
soprattutto al Sud, il sette mar- • 
zo'1993 verrà ricordato come -r, 
la lesta dei librai (non sappia- .' 
mo ancora se delubro), librai ' 
che commentano il loro day 'i' 
after mezzo storditi, ma sazi e :' 
ancora increduli. La vigilia di •• 
Natale? Spazzata via! Le vendi- ; 
te? Eccezionali coni Einaudi e J 

Mondadori, che .in certe città ' 
hanno aumentato l'incasso ol- % 
tre il 1000 percento, per 1 sette -
giorni di vendita promoziona- • 
le. E quindi via con gli aggettivi • 
e le esclamazioni: risultato da • 
apocalisse, straordinario, (an- , 
tastico, • e commenterebbero ": 

per ore come fa l'outsider che ' 
ha vìnto le Olimpladi...solo r 
che poi la voce manca e c'è r 
ancora un gran daffare, la res- ;; 
sa è anche oggi, in alcune li- • 
brerie gli sconti sono proroga- ) 
ti, è la festa della donna. :- ••;' 

Insomma ha avuto ragione : 
lui. «La televisione non può tra- \ 
dire» aveva detto, quasi distrat- | 
tamente, Silvio Berlusconi, nel -
corso della conferenza stampa i 
di presentazione della sua (e ; 
non di Mondadori, ci teneva a i 
sottolinearlo il cavaliere) «Fe
sta del libro» inventata per ri

lanciare lo stagnante mercato 
editoriale italiano. Ed Infatti, 
puntualissima, come il Milan, 
la televisione non ha tradito il ; 

Presidente, che ha laconica- : 
mente commentato promct- -
tendo il bis: «Abbiamo lavorato 
per il successo di questa inizia- • • 
tiva culturale e siamo soddl- ' 

: sfatti dei risultati raggiunti. Al 
di là dei dati di vendita, che so
no molto positivi, va soltoli-

: neato che durante la Festa del 
•' libro molta gente ha affollato 

le librerie e questo è molto im-
. portante. Ora l'appuntamento 
è per l'anno prossimo». Come . 

' era accaduto finora solo al Sa- : 

Ione di Torino, il libro.infatti. è ••• 
diventato un «indispensabile» 
oggetto di consumo. Tutti i vo-

• lumi scontati del 25%, da quelli ' 
del gruppo Mondadori ed Eie- ; 
mond a quelli delle case edltri-

\ ci che avevano aderito all'ini- . 
ziativa (La Tartaruga. Sperling T 

- & Kupler, Baldini e Castoldi) , 
/sono andati benissimo: ma 
•. l'effetto tv ha trascinato anche ; 
' gli altri titoli e il successo alla fi- ; 
, ne è stato travolgente e aneste- . 
' tizzantc. Cosicché tutte le criti- A 

che si sono sopite, ben venga ' 
' la tv, Berlusconi, il saldo, tutto, " 
bastacheduri. ••- >•• 
- Alla Feltrinelli di Bologna e a ' 

quella di Roma di Piazza Ar-
gemina è stato chiamato il \. 
pronto intervento, si il 113, con ... 
librai e commessi quasi barri- .' 
cati dentro il negozio nel mo- : 
mento clou dell'assalto, il tar- : 
do pomeriggio, mentre Mon- '. 

. dadori, a Milano, in Corso Vit- : 
torio Emanuele ha chiamato I 
vigili per regolare l'ingresso 
proprio come si era visto sino-

La Festa promossa da Berlusconi 
si è conclusa con vendite record 
e resse davanti alle librerie 
Classici, best-seller ma anche 
tascabili: la tv ha «promosso» tutti 

ANTONELLA FIORI 

ra solo per gli Swatch che si 
vendono 11 accanto da Fioruc-
ci. Ma non è stato solo grazie a 
Wilbur Smith, Buscaglia e Bevi
lacqua (nuovo e vecchio, nel •'& 
senso che a un certo tipo di ac- ' 
quirente interessava solo uscir 
fuori col nome dell'autore re- • 
clamizzato nella trasmissione, ;> 
della Casella o Vianello che ', 
sia) che la libreria ha battuuo i-
tutti i suol record. «E' come se , 
gli altri editori fossero stati pre
si di peso e buttati sulla barca : 
dove non volevano salire - af
ferma, il responsabile Cosimo ; 
Fiorito - si è venduto tutto, ma , 
proprio tutto, dalla Plèiade; ai < 
Meridiani agli Oscar Mondado
ri, ai classici Feltrinelli al m a 
nuale di cucina». E pensare .-
che sabato qualcuno piangeva ' • 
miseria e per vivacizzare l'ini- ;. 
ziativa era stato chiamato un , 
testimonial d'eccellenza come . • 
Paolo Rossi il comico, che alle 
Messaggerie firmava le copie • 
del suo libro uscito da Baldini 
& Castoldi (gruppo Elemond).,,; 
Potenza di testimonial popola
rissimi come Mike Bongiomo o 
Costanzo: in librcna sono cn- ' 

Irati i Ictton cosiddetti deboli, 
facce mai viste, che hanno fat
to comunque, forse a teleco
mando la loro bella spesa per , 
non meno di 20 000 a testa 11 

• • lettore forte ha invece approfit
tato dello sconto per colmare 
alcune lacune Alla Einaudi di 
Via Manzoni (ancora Milano) 

, si sono battute spese da più di 
. un milione «Meridiani, Millcn-
. ni, Struzzi sono andati via co
me noccioline» dice la respon- -
sabile Anna Diatto, scettica pe
rò sull'apertura del mercato a 
nuovi acquirenti. «Si sono visti 
nuovi lettori, è vero e nor era
vamo anche impreparati. Ma 
sembravano soprattutto prov-

, viste, non acquisti». •••• 
• Ma lasciamo perdere «i vin
citori», Einaudi e Mondadori 
Anche bussando alla porta dei 
concorrenti i commenti sul n-
sultato sono esaltanti. Ed esal-

; tano l'iniziativa. Il primo dato 
' nazionale è quello della cate

na delle librerie Feltrinelli: il 
523% in più di vendita sui libn 
Mondadori, addirittura il 639% 
in più su Einaudi con punte 
straordinarie al sud. Se a Mila-

Vendite record 
In libreria per la 
Settimana 
promozionale 
lanciata 
dalla 
Mondadori 

no in sctlc giorni si è lavorato il 
700% in più, il negoziodi Paler
mo ha venduto il 1198% in più '. 
dei titoli del catalogo della ca- * 
sa editrice dello Struzzo, quel
lo di Salerno il 1168% in più. \ 
anche se in totale è proprio ; 
quello della città campana il ri
sultato migliore Romano Mon-
troni, delle librerie Feltrinelli, ' 
commenta «Questa giornata è ; 
stata un'occasione soprattutto 
per il sud, dove il sistema distri- > 
butivo ò carente. Mi auguro 
che il prossimo anno ci sia 
un adesione più ampia all'ini

ziativa, adesso che si è capito 
che se c'6 lo stimolo, se qual
cuno butta il sasso lo stagno si 
muove. Che cosa si è venduto? 
Di tutto». .-.< •:.... . 

,. Ed ecco alcuni dei maggiori 
successi della due giorni (uno 

: degli inconvenienti è slato in
fatti che troppo si è puntato in 
tv sulla data del sette e durante 
la settimana di gente se n'è vi
sta meno) di sconti. In testa a 
tutti (per numero di copie ven
dute) i tascabili, Oscar Monda-
don, con l'intramontabile Her
man 1 lesse ma anche gli «Alo-

nsmi» di Wilde (da sottolinea
re che, per la pnma volta c'è 
stata in questi giorni una fles
sione dei libri a Mille lire, in 
particolare quelli -. Newton ,; 
Compton, che aveva' lo stesso ' 
Wilde ma meno completo). ' 
Tra i classici Einaudi enorme 
successo per «Il giovane Hol- •; 
den» di Salinger, le Fiabe, «Ali- ' 
ce» di Lewis Carrol, la novità 
«Cani neri» di McEwan, la ri
stampa di Federico li di Abula-
fia e la «Storia-dell'Impero bi
zantino». '•'-••-. ..••-. , •--•- ,.<: 

L'onda buona ha travolto ; 
anche librerie non mondado-
riane come «Rinascita» e «L'a
sterisco» di Roma. Si sono ven- . 
duti Meridiani e Millenni ma 
soprattutto i responsabili dei . 
due negozi sono rimasti sor
presi dall'arrivo del lettore non 
abituale: se il libro Mondadori 

' reclamizzato non. gli andava . 
ne sceglieva un altro. Anche ; 
senza sconto. Lo conferma an
che da Mondadori, con pru-, 
denza, senza troppi squilli di 
tromba: «Molti librai riferisco- < 
no che il 50% degli acquirenti 
sono stati nuovi clienti - recita • 

:i sobrio un comunicato - Ottimi ' 
.'•' i risultati commerciali anche ; 

per gli editori che non hanno 
: praticato - sconti. Le librerie \ 
•i Mondadori comunicano incre- ; 
•v' menti del vendulo, sullo stesso : 
'••'. periodo dello scorso anno, del ' 
••<• 550 per cento sui titoli Monda- • 
;• dori e del 200% su quelli di altri; 

i;: editori». Per saperne di più, se 
?. la festa è finita II, se quelle del • 
•-'•• sette marzo sono solo provvi

ste «telecomandate» basta 
aspettare U fine del mese. 

Chi ha paura 
della democrazia 
in Europa? 
Tre anni dopo l'«indimenticabile '89» il Vecchio 
continente naviga a vista mentre la nuova questione 
tedesca e quella russa determinano con prepotenza ; 
il futuro della Comunità. Come è possibile costruire ' 
su questi scenari la democrazia in Europa? Ralf 
Dahrendorf, Francois Furet e Bronislaw Geremek af
frontano l'interrogativo in una «conversazione» rac- ' 
colta da Lucio Caracciolo e pubblicata da Laterza. 

MARCELLO VILLARI 

irai Bisogna aver paura 
della nnata potenza tede
sca? Chi fermerà il massacro ". 
in Jugoslavia? Come e con .' 
chi costruire l'unità euro
pea? Anche con la Russia,.; 
baluardo dell'Occidente ai "> 
confini con l'Asia musulma- J*. 
na o senza, essendo essa J, 
stessa una potenza asiatica? ' 
E l'Est Europa? Quali nuove 
minacce porterà al benesse
re e alle democrazie occi
dentali? Domande e inquie- ••; 
tudini che nessuno si pose -
nei giorni del trionfo, in ; 
quell «indimenticabile '89», ". 
quando uno dopo l'altro i 
regimi orientali crollavano ; 
con rapidità inaspettata. Tre 
anni dopo il Vecchio conti- :•' 
nenie è in subbuglio, ha per
so la bussola e naviga a vi
sta. L'ottimismo dei «vincito
ri» è scosso dalle fondamen- ';-• 
ta. perché finita la guerra :' 
fredda, con i suoi discutibili ;V 
e - alla lunga - precari equi- -. 
libri, la guerra, la fame, gli ". 
odi interetnici sono tornati 
fra noi europei, in una misu- •.!• 
ra che ci lascia sgomenti, ''; 
perplessi e forse - tragica- ? 
mente-impotenti. E questa, -1 

del resto, I impressione che -, 
si ricava dalla discussione -
fra tre noti intellettuali euro
pei. Ralf Dahrendorf, Fran- , 
cois Furet e Bronislaw Gere- ; 
mek, pubblicata, a cura di 
Lucio Caracciolo, da «Later- . 
za» («La democrazia in Eu- •;• 
ropa»èiltitolo): '• .••..-. • ••.•.• '•• 

L'avvenire . democratico '• 
dei paesi dell'Est è il grande 
problema che abbiamo di. ' 
fronte, adesso che si è capi- .'-
to che la Comunità europea, : 
cosi com'è adesso, in piena 'r 
crisi d'identità e percorsa da . 
pericolose incertezze, non '•'-
sembra in grado di dare ri- ' 
sposte rapide alle «illusioni . 
dell'89», cioè agli appelli di- • 
sperati che provengono dal
l'ex campo sovietico. E allo- ; 
ra? Non ci resta che assistere •' 
con ipocrita sofferenza al ri- ; ; tomo autoritario nell'Est Eu- * 
ropa e aspettare impotenti i :. 
futuri bagni di sangue, dopo ;.' 
che la tragedia jugoslava ci •'• 
ha indicato che non sono " 
una cosa lontana, da Terzo '" 
mondo? Per la verità il dibat- : 
tilo curato da Caracciolo ;* 
non mi è sembrato cosi inu-1>: 
tile e inconcludente, come T 
Barbara Spinelli ha sostenu- ' 

, to sulla Stampa. Continuare , 
qui a ripetere che il «morto», -
cioè il comunismo sovietico, \. 
rimane ancora la causa di > 
tutti I mali, perchè il suo . 
spettro - i comunisti «ricicla- ì-
li» - si aggira ancora per \ 
l'Europa, finisce con l'esse- , 
re, anche questo, un inutile, A 
esercizio. Alla lunga impedi- :

: 
sce di capire realtà che si •;• 
trasformano, nel bene e nel • 
male, più rapidamente di • 
quanto non sembri. E se in- j 
vece - azzardiamo l'ipotesi '" 
- il problema fosse opposto? •• 
Se la rinascita di una sinistra . 
democratica nell'Europa 
dell'Est fosse l'antidoto alle : 
tentazioni autoritarie e alle 

- semplificazioni nazionaliste, 
- in cui oggi sfocia il disagio : 

sociale provocato dalle tre
mende diseguaglianze intro- ; 

. dotte dall'irrompcre caotico Sj 
di un mercato spesso rudi- •• 
mentale? •• .^.-..—. ,. 

Dice Furet «Non sono cer
to che si possa seppellire in ! 
fretta la critica comunista 
della società democratica... 
La critica del capitalismo, 
del denaro, della disegua
glianza, della cosiddetta de- : 

mocrazia borghese resta 
parte integrante della mo
dernità politica...». Rievoca
zione dello «spettro» oppure 

, tentativo di indicare una 
' possibilità? , L'apertura di 

una dialettica politica, in cui 
trovi diritto di cittadinanza la 

. critica al mercato, quanto 
- meno delle forme che va as

sumendo nei paesi dell'ex 
blocco sovietico, potrebbe 
avere una duplice funzione: 
evitando che il Mercato so
stituisca come ideologia di 
regime il marxismo-lenini
smo, potrebbe contribuire a 
limitare le rinnovate tenta-, 
zioni autoritarie e nello stes- i 
so tempo potrebbe spostare 

. la protesta sociale, la delu
sione politica e intellettuale 
per il mancato accesso allo 
stile di vita occidentale, ver
so approdi più fecondi di 
quanto non lo siano quelli 
etnici e nazionalistici - fra 
l'altro sapientemente caval
cati dall'ex nomenklatura. Il 
futuro democratico dell'Est 

- è nelle mani della sinistra? 
Tesi forse paradossale, ma 

affascinarne, se è vero ap
punto, come npete Gere
mek, che il problema è «tra
sformare l'indifferenza, la 
passività dei cittadini, l'im
potenza dei cittadini di fron- : 
te all'universo kafkiano del 
potere», tipico dell'Est ed 
evitare che questa indiffe
renza sia «riscaldata» da sen- ' 
timenti politici «caldi», cioè " 
dal mito della comunità na- ' 
zionale o emica che si nutre : 

di aggressività verso il non 
omogeneo. *- •>. • ,-...-

Ma che cosa vuol dire es- :. 
sere di «destra» o di «sinistra» " 
nell'Europa dell'Est? E di si- -
nistra chi accetta senza ri- ' 
serve le ricette liberiste del ' 
Fondo monetario intema- • 
zionale o piuttosto lo è la ' 
vecchia nomenklatura stata- • 
le che cerca di cavalcare la i 
protesta sociale? Potrebbe ;: 
apparire, anche questa, una i 
disputa terminologica in- j 
concludente, ma forse non • 
lo è. Tentiamo allora una ? 
definizione: potremmo dire * 
di sinistra un atteggiamento • 
dettato - in economia - dal •* 
realismo, in altre parole una r 

politica in cui il rapporto fra : 
il vecchio e il nuovo sia defi- . 
nito dall'analisi delle situa- ; 
zioni concrete e non dalle ' 
ideologie staliniste o del 
Fondo monetario (che ap
plica la slessa ricetta in Ni-
geria, in Brasile o nell'ex 

Irss, cosi come i pianifica- : 
:. tori sovietici applicavano le 
loro dalla Cecoslovacchia 
alla Somalia). Chiede Ca
racciolo:'»»! Europa'orienta-' 

: le molta gente ha creduto.: 
che vi fosse un nesso diretto . 
e immediato fra democrazia v 
e sviluppo economico». Ri- ' 
sponde Furet «Si tratta di •; 

'. una convinzione senza fon- ' 
damento, ma molto diffusa ' 
nell'Europa postcomuni-
sta... Il nesso storico fra capi- • 

' talismo e democrazia esiste ; 
' senz'altro, ma è intessuto di 

molti secoli di storia dell'Eu-
' ropa occidentale». Una di-
' scussione del genere credo : 

cheserva-emolto-perché : 
come ha scritto Dahrendorf 
sulla Stampa, non è questo il . 
momento di tacere, abban- f 

donando il terreno pr; -io 
quando nessuno ha le i.cot- } 
te in tasca e tutto sembra ap- ' 
parentemente incomprensi- ' 
bile. • ». •. • 

I problemi che abbiamo ; 
di fronte sono troppo grandi ' 
e ci riguardano troppo da vi- ' 

.k cino per non discuterne. Se ; 
' passiamo, infatti alla «geo-

politica» le cose europee : 

. non si semplificano affatto. ; 
La Germania - potenza eco- ; 
nomica ormai dominante in 
Europa - e la Russia- gran- • 
de potenza militare anche -

. dopo il crollo dell'Urss - in • 
che prospettiva si muovono. . 
come entrano nel processo ;• 
europeo? Dice Dahrendorf: .' 

•' la «nuova Germania» è un " 
paese che «sta definendo in ; 

• pratica, non in teoria, il suo * ;f interesse nazionale... ecco >. 
" allora il grande problema: il 

mutamento intemo - socia- ' 
le, economico, culturale e 
politico - avvenuto in Ger- : 
mania è sufficientemente . 

; forte per sorreggere un j 
«orientamento occidentale» -
dell'intera nazione riunifica- : 

:; ta, oppure la storia riemer- ' 
li- gerà sotto forma di un'e- : 
•- spressione più cruda degli ?• 
' interessi tedeschi?». Ed è an- -

•-, cor più inquietante che Dati- '. 
" rendorf riconsoce che non " 
" c'è ancora una risposta a . 

questo interrogativo. E la 
* Russia? La sua appartenen- -' 
' za all'Europa è problemati- ' 
;*' ca: la sua storia, almeno a ' 
: partire da Pietro il Grande è ; 
•! segnata dal tentativo di en- ; 
•v Uare in Europa, come chia-
-, ve della propria modemiz-
' zazione, e da altrettanti ritor-
T.. ni «asiatici». Oggi siamo in 
';.•: una situazione analoga. 
y Avrà la Germania il compito 
•'.'. storico di modernizzare la ' 
~ Russia? «Non me lo augure- ; 
' rei troppo», dice Furet. «La 
:•• cosa più importante è di ln-
'.' olobare. la Germania nel- -

"Europa occidentale e non 
;• di tentare di darle un ruolo 
• privilegialo all'Est'. Ecco che ? 

"•• allora la «nuova questione : 
' ; tedesca» e la «questione rus-: 

; sa» determinano oggi con ' 
•• prepotenza il futuro dell'Eu-
• ropa. di un'Europa che, non ;, r avendo più bisogno del-
• l'ombrello nucleare ameri- ; 

cano cerca un ruolo intema- • 
zionale autonomo che, per ' 

.',' adesso, si è infranto sulle co-
. ste dell'Adriatico, nella Ju

goslavia in fiamme. - * 
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